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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 20 aprile 2011. — Presidenza
del vicepresidente Gero GRASSI.

La seduta comincia alle 9.05.

Documento di economia e finanza 2011.

Doc. LVII, n. 4.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 aprile 2011.

Anna Margherita MIOTTO (PD) os-
serva, in premessa, che, per quanto ri-
guarda i dati macroeconomici e gli anda-
menti complessivi di finanza pubblica, il
documento in esame appare particolar-
mente carente, poiché non contiene indi-

cazioni chiare su come, in concreto, il
Governo intenda procedere all’azzera-
mento del deficit e, quindi, alla riduzione
del debito pubblico. Non viene chiarito,
infatti, come si intendano reperire le ri-
sorse necessarie al raggiungimento di que-
sti obiettivi, le quali ammontano, nella
migliore delle ipotesi, a 30 miliardi di
euro. In questo contesto generale, giudica
preoccupante che il relatore, formulando
una proposta di parere favorevole senza
apporvi alcuna osservazione, non abbia
manifestato segni di preoccupazione per il
trend di pesante riduzione della spesa
socio-sanitaria. In particolare, l’onorevole
Barani ha omesso di rilevare che il docu-
mento affronta il tema dell’invecchiamento
della popolazione senza tener conto dei
problemi connessi all’assenza di politiche
per la non autosufficienza e che la ridu-
zione del Fondo per le politiche sociali, già
determinata dall’ultima legge di stabilità,
viene confermata e, anzi, aggravata dal
provvedimento in esame. La relazione,
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inoltre, non tiene conto della prossima
reintroduzione, a decorrere dal 1o giugno
2011, del ticket di 10 euro sulle prestazioni
specialistiche e diagnostiche, né fa alcun
cenno alla tassa di fatto che un recente
provvedimento dell’Agenzia italiana del
farmaco ha introdotto sui farmaci gene-
rici. Ricorda, ancora, che la riduzione
delle risorse destinate alla sanità si è
tradotta anche nel congelamento, per tre
anni, dei rinnovi contrattuali del personale
del Servizio sanitario nazionale. I dati
testé richiamati rendono evidente, a suo
avviso, che l’Italia non sarà in condizione
di raggiungere due degli obiettivi principali
dell’agenda Europa 2020, cioè la riduzione
del numero dei poveri e un forte investi-
mento nella strategia della conoscenza; a
tale ultimo riguardo, ricorda, infatti, come
dal documento in esame emerga anche
una rilevante riduzione, pari a 12 miliardi
di euro nel periodo di riferimento, delle
risorse destinate alla scuola. Da quanto
detto, emerge, più in generale, come siano
destituite di ogni fondamento le afferma-
zioni di quei ministri che, proprio in
questi giorni, proclamano la fine della
stagione dei tagli, laddove si può tutt’al più
rilevare l’intento del Governo di procra-
stinare la gran parte di questi tagli agli
anni 2013-2014, per evidenti fini elettorali.
Annuncia pertanto, anche a nome del suo
gruppo, voto contrario sulla proposta di
parere del relatore, preannunciando, al
contempo, la presentazione di una propo-
sta di parere alternativa.

Paola BINETTI (UdC) rileva come il
documento in esame confermi, purtroppo,
la volontà del Governo di far gravare i
costi del risanamento dei conti pubblici
sempre sulle spalle delle persone più po-
vere e più fragili, smentendo così nei fatti
le dichiarazioni di attenzione e di dispo-
nibilità al confronto che provengono dalla
stessa maggioranza. Per quanto riguarda
la sanità, rileva che, mentre il documento
in esame contiene vari riferimenti all’esi-
genza di razionalizzare e riorganizzare i
servizi, l’esame in Commissione del pro-
getto di legge sul governo delle attività
cliniche è fermo ormai da molto tempo;

nel frattempo, vengono adottati provvedi-
menti che hanno pesanti ripercussioni or-
ganizzative, a cominciare dal blocco delle
assunzioni. Sottolinea, altresì, la stridente
contraddizione tra il provvedimento in
esame e la situazione reale del Paese su
almeno due questioni fondamentali, cioè
la disoccupazione, soprattutto giovanile, e
la povertà. Per quanto riguarda la diffi-
coltà, non solo dei giovani, a trovare
lavoro e la precarietà che, in ogni caso,
caratterizza una parte significativa del
mondo del lavoro, ritiene che il riferi-
mento al Fondo per l’inclusione sociale,
che ha già dimostrato di non costituire
una risposta adeguata a questo problema,
suoni quasi come una beffa. Analoga-
mente, ritiene che il documento in esame
non profili interventi concreti per la ri-
duzione del tasso di povertà a fronte
dell’evidente fallimento della carta acqui-
sti, la quale, anche a causa delle molte
complicazioni burocratiche che ne condi-
zionano la fruibilità, non è stata neanche
richiesta da molti degli aventi diritto. Ri-
tenendo, in conclusione, che il documento
in esame non modifichi in nulla la situa-
zione di grave deterioramento delle poli-
tiche sociali e sanitarie, annuncia, anche a
nome del suo gruppo, voto contrario sulla
proposta di parere del relatore.

Laura MOLTENI (LNP) osserva che il
documento in esame è in linea con le
determinazioni assunte dal Parlamento,
soprattutto in materia di federalismo fi-
scale. Tale documento, infatti, riprende i
contenuti del decreto legislativo recante
disposizioni in materia di autonomia di
entrata delle regioni a statuto ordinario e
delle province, nonché di determinazione
dei costi e fabbisogni standard nel settore
sanitario, recentemente approvato, in via
definitiva, dal Consiglio dei ministri. Ri-
leva, altresì, come il documento contenga,
più in generale, elementi significativi in
materia di politiche socio-sanitarie. Per il
settore sociale richiama, a titolo d’esem-
pio, il riferimento all’utilizzo delle risorse
del Fondo europeo per l’inclusione sociale,
spesso utilizzate solo parzialmente, e il
riferimento al contrasto della povertà, che,
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in un contesto italiano sostanzialmente in
linea con quello degli altri Paesi europei,
vede la conferma dell’obiettivo di ridu-
zione di 2 milioni del numero di poveri in
Italia, fissato dal Programma nazionale di
riforma. Nell’ambito della lotta alla po-
vertà, particolare rilievo è dato al ruolo
del terzo settore, chiamato ad affiancare
gli enti locali in base al principio della
sussidiarietà orizzontale, che lo vede coin-
volto in un’ottica di collaborazione.
Quanto al problema della distribuzione
della carta acquisti, osserva che la proce-
dura prevista per il rilascio della stessa è
volta a garantire che ne usufruisca solo chi
ne ha effettivamente diritto. In campo
sanitario, cita il richiamo alla telemedi-
cina, come strumento per il miglioramento
dei servizi e il contenimento dei costi. Alla
luce di quanto esposto, annuncia, anche a
nome del suo gruppo, voto favorevole sulla
proposta di parere del relatore.

Lucio BARANI (PdL), relatore, nel rin-
graziare tutti i colleghi intervenuti per il
loro contributo, ribadisce la sua proposta
di parere favorevole.

Gero GRASSI, presidente, avverte che è
stata presentata una proposta di parere
alternativa firmata dai deputati Miotto,
Murer e Farina Coscioni (vedi allegato),
che sarà posta in votazione solo se la
proposta di parere del relatore sarà re-
spinta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la conservazione, il restauro, il

recupero e la valorizzazione di monumenti e per la

celebrazione di eventi storici di rilevanza nazionale.

Nuovo testo C. 4071 Barbieri.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 aprile 2011.

Carlo CICCIOLI (PdL), relatore, ribadi-
sce la proposta di parere favorevole for-
mulata nella seduta di ieri.

Anna Margherita MIOTTO (PD), condi-
videndo le finalità dell’articolo 3, di com-
petenza della Commissione, annuncia, an-
che a nome del suo gruppo, voto favore-
vole sulla proposta di parere del relatore.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) dichiara di astenersi sulla proposta di
parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Norme in materia di previdenza e di tutela della

maternità per gli atleti non professionisti.

Nuovo testo C. 4019 Di Centa e abb.

(Parere alle Commissioni riunite VII e XI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Alessandra MUSSOLINI (PdL), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere alle Commissioni riunite VII e
XI il prescritto parere sulle parti di com-
petenza del nuovo testo della proposta di
legge n. 4019 Di Centa, elaborato dal Co-
mitato ristretto e adottato come testo base
in sede referente. In proposito, rileva che
tale nuovo testo non si limita a sostenere
lo sport femminile, ma reca norme per la
copertura previdenziale dei periodi di
svolgimento di attività sportive nelle disci-
pline di interesse nazionale, individuate ai
sensi dell’articolo 3, da parte di atleti e
atlete non professionisti che siano privi di
qualsiasi forma obbligatoria di previdenza.
In particolare, l’articolo 1 disciplina il
riscatto di tali periodi, fino a un massimo
di cinque anni, stabilendo che il tratta-
mento sia comunque determinato nel
pieno rispetto delle regole di calcolo del
sistema contributivo. Il successivo articolo
2 reca, altresì, norme per la tutela della
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maternità in favore degli atleti non pro-
fessionisti, istituendo, a tal fine, un’inden-
nità di maternità (comma 1), e istituendo,
al contempo, un contributo in favore del-
l’INPS a carico degli stessi atleti benefi-
ciari degli interventi contenuti nella pro-
posta di legge in esame. Condividendo le
finalità del provvedimento, formula, infine,
una proposta di parere favorevole.

Gero GRASSI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.45 alle 9.50.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di assistenza psi-
chiatrica.
C. 919 Marinello, C. 1423 Guzzanti, C. 1984
Barbieri, C.2065 Ciccioli, C. 2831 Jannone,
C. 2927 Picchi, C. 3038 Garagnani e C.
3421 Polledri.

COMITATO RISTRETTO

Istituzione di speciali unità di accoglienza
permanente per l’assistenza dei pazienti ce-
rebrolesi cronici.
C. 412 Di Virgilio e C. 1992 Binetti.

Mercoledì 20 aprile 2011 — 97 — Commissione XII



ALLEGATO

Documento di economia e finanza 2011. Doc. LVII, n. 4.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA DAI
DEPUTATI MIOTTO, MURER E FARINA COSCIONI

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il Documento di economia e finanza
2011 (Doc. LVII, n. 4),

premesso che:

nello spirito della Nuova Strategia
Europa 2020 (EU2020), la Commissione
europea ha previsto un coordinamento
strategico dei diversi momenti di defini-
zione programmatica per i Paesi membri
attraverso l’introduzione del c.d. « Seme-
stre europeo » che ha inizio ad aprile di
ogni anno, con la presentazione conte-
stuale dei Piani nazionali di riforma (PNR)
e dei Programmi di stabilità (PS);

il nuovo PNR, documento che as-
sume un ruolo fondamentale in questo
processo, deve contenere i seguenti ele-
menti: lo scenario macro-economico, come
definito nel PS; l’analisi degli squilibri
macroeconomici nazionali e l’identifica-
zione degli ostacoli principali alla crescita
e all’aumento dell’occupazione; le misure
strategiche di riforma da adottare per il
raggiungimento degli obiettivi nazionali da
perseguire di crescita produttiva e occu-
pazionale;

la legge 196 del 2009 incardina la
discussione del PNR all’interno di quella
più generale della DEF di cui costituisce la
terza parte, la prima sezione reca invece lo
schema del Programma di stabilità;

nella fase transitoria, in sede di
predisposizione della bozza di PNR, da
presentare alla Commissione entro il 12
novembre, il Governo ha trasmesso il
documento alle Camere a ridosso della

data in cui si chiedeva la conclusione della
discussione, limitando fortemente la pos-
sibilità del Parlamento di procede ad una
ampia disamina del testo;

nell’analisi annuale della crescita,
la Commissione ha evidenziato che molti
progetti di PNR indicano tra le proposte
previste dagli Stati membri per raggiun-
gere gli obiettivi nazionali, misure già
attuate o a uno stadio piuttosto avanzato,
oppure alquanto vaghe, con poche preci-
sazioni circa la natura esatta delle norme,
il calendario di attuazione, l’impatto pre-
visto, il rischio di applicazione parziale o
di insuccesso, il costo per il bilancio e l’uso
dei Fondi strutturali dell’UE;

considerato che:

anche nella versione definitiva, il
PNR appare vago, di difficile lettura,
spesso ripetitivo e scevro di un impianto
strategico, di impegni dettagliati e di sca-
denze precise. Una « cornice del nulla »
come è stato efficacemente definito, in cui
si contano complessivamente misure pro-
grammatiche di cui alcune sono semplici
piani, altre titoli vuoti, altre ancora pas-
sibili di un iter lunghissimo o di difficile
realizzazione;

se dalle enunciazioni teoriche del
PNR si passa ai dati macroeconomici e di
finanza pubblica del Programma di stabi-
lità, si rileva che nel prossimo triennio la
crescita è rivista al ribasso rispetto alla
DFP del settembre 2010 ed è stimata
all’1,1 per cento per il 2011, all’1,3 per
cento per il 2012 e all’1,5 per cento per il
2013;
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nonostante la revisione delle stime
della crescita, il Governo mantiene inva-
riati i saldi di finanza pubblica in termini
tendenziali: l’indebitamento netto è con-
fermato al 3,9 per cento per il 2011 e al
2,7 per cento per il 2012, come nella
DFP;

se non si affronta il problema della
crescita, non solo gli investimenti pubblici
continueranno a diminuire (da 48,6 mi-
liardi di euro nel 2011 a 45,9 miliardi nel
2014) e la pressione fiscale rimarrà inva-
riata (42,5 per cento nel primo e nell’ul-
timo anno del quadriennio) ma per con-
sentire il rispetto degli obiettivi europei
sarà necessaria anche una manovra cor-
rettiva per il 2,3 per cento del PIL (oltre
35 miliardi di euro); come anticipato dal
DEF, per il biennio 2013/2014;

poiché il riequilibrio duraturo dei
conti pubblici passa soprattutto per il
rafforzamento del potenziale di sviluppo
dell’economia, sarebbe stata necessaria
l’individuazione di misure strategiche pre-
cise anziché una poco convincente politica
dei due tempi che, senza garantire la
riduzione del debito (per la quale la Banca
d’Italia considera necessario un PIL del 2
per cento annuo), rimanda sine die il
problema della crescita;

valutato, per le parti di compe-
tenza, che:

il documento di economia e fi-
nanza pur non annunciando nuovi tagli
per la sanità non anticipa contestual-
mente, comunque, misure particolari per
un suo risanamento efficace e duraturo
puntando tutto sulla governance federali-
sta e sulla responsabilità delle Regioni
prevedendo in ultima analisi il graduale
superamento del criterio della spesa sto-
rica in favore dei costi e dei fabbisogni
standard;

il DEF indica una crescita costante
della spesa sanitaria pubblica con un’in-
cidenza sul PIL che passerà dal 6,7 per
cento del 2005 all’8,1 per cento del 2035,
fino all’8,8 per cento del 2055 e, anche
restando più vicini nelle proiezioni tem-

porali, il DEF valuta comunque una cre-
scita nel periodo 2012-2014 con un tasso
medio del 3,3 per cento e con un’incidenza
sul PIL, alla fine dell’arco temporale, del
7,2 per cento, senza per altro prevedere
nuove e maggiori risorse per il comporta
sanità;

la sanità insieme a pensioni e pre-
stazioni sociali è trattata come un « osser-
vato speciale » al quale prestare massima
attenzione ai fini dell’attuazione del Patto
di stabilità e crescita;

non vengono previste nuove ri-
sorse per la copertura nel 2012 per il
ticket di 10 euro sulla specialistica. È
bene ricordare che già quest’anno sono
garantiti solamente 347, 5 milioni di euro
a fronte dei 834 milioni annui necessari.
Se non interverranno ulteriori provvedi-
menti di copertura, a partire dal 1 giugno
2011, le Regioni dovranno far fronte con
fondi propri alla differenza, ripristinando
il ticket o altre misure simili che co-
munque graveranno sulle tasche dei cit-
tadini;

in tema di politiche sociali, nel-
l’ambito del paragrafo V-1 – Gli impegni
in materia di occupazione –, viene in
rilievo, in primo luogo, l’utilizzo dei fondi
comunitari per l’inclusione sociale. Gli
interventi attivati attengono alla realizza-
zione di infrastrutture socio-assistenziali e
di azioni per favorire l’accesso ai servizi
da parte dei soggetti a rischio di margi-
nalità nonché a sostegno dell’economia e
delle imprese sociali senza che però vi sia
in progetto chiaro e preciso a sostegno di
quello che sono le funzioni delle regioni e
degli enti locali ed elle sinergie da mettere
in campo;

in tema di contrasto alla povertà
nel documento in esame, vi è il punto già
evidenziato nel Piano nazionale di ri-
forma, di concorrere all’obiettivo euro-
peo di ridurre di 20 milioni il numero
dei poveri mediante una riduzione, pari
a 2 milioni, del numero dei poveri in
Italia. A fronte di tale ambizioso obiet-
tivo, tuttavia, il documento in esame,
pone uno stanziamento di soli 50 milioni
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di euro per il progetto della « nuova
Carta acquisti » distribuita con il contri-
buto degli enti caritativi operanti nei
comuni con più di 250.000 abitanti ren-
dendo così evidente come vi sia un forte
scostamento tra gli obiettivi prefissati e

le risorse stanziate per il raggiungimento
di questi,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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